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Metodi e tecniche: l’integrazione
in un Master di primo livello

LA DIDATTICA DELLA CUSANO

L’Università degli Studi Niccolò 
Cusano attiva il Master di I livello 
in “Metodi e tecniche per l’inte-
grazione dei diversamente abili”, 
afferente alla facoltà di Scienze 
della Formazione per l’Anno Ac-
cademico 2017/2018, di durata 
pari a 1500 ore di impegno com-
plessivo  e con riconoscimento 
di 60 cfu. Agli iscritti che avran-
no superato le eventuali prove di 
verifica intermedie e la prova fi-
nale, verrà rilasciato il Diploma 
di Master di I livello in “Metodi 
e tecniche per l’integrazione dei 
diversamente abili”

OBIETTIVI. Il Master si configu-
ra come percorso di formazio-
ne atto a promuovere e a diffon-
dere la cultura dell’inclusione 
delle persone con disabilità e/o 
con ritardi socio-cognitivi ed af-
fettivi nei contesti scolastici ed 
extrascolastici. È rivolto a forni-
re una specifica formazione del 
personale docente, specializ-
zato e curricolare, dei dirigenti 
scolastici e dei coordinatori di-

dattici delle scuole di ogni ordi-
ne e grado, nonché degli edu-
catori, dei genitori, del perso-
nale sanitario, degli assistenti 
sociali. Il percorso del Master 
prevede lo studio e l’approfon-
dimento delle seguenti aree te-
matiche: le disabilità intelletti-
ve: definizione e classificazio-
ni; quadro teorico e riferimen-
ti normativi; strategie educative 

speciali; didattica speciale; pe-
dagogia speciale; psicologia del-
lo sviluppo; autismo; sindrome 
di Down; ADHA; ritardo menta-
le; la comunicazione facilitata; il 
metodo ABA; tecnologie per la 
disabilità; didattica inclusiva; 
psicologia dell’inclusione; ruo-
lo e mansioni dell’insegnante 
di sostegno; project work finale.
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sport - ha detto - che apre gli 
occhi e il cuore al valore e alla 
dignità di individui e di perso-
ne che altrimenti sarebbero og-
getto di pregiudizi e di esclu-
sione». A chiudere l’incontro, 
il giuramento dell’atleta Spe-
cial Olympics: «Che io possa 
vincere, ma se non riuscissi, 
che io possa tentare con tutte 
le mie forze». In serata la ceri-

monia d’apertura del torneo 
“Change The Game” che 

vede al via 12 squadre 
provenienti da 9 Pa-

esi europei.

EVENTO. Han-
no messo in 
campo tutte 
le loro capa-
cità, dunque, 

i 120 atleti di 
età compresa 

tra i 18 e i 30 anni, che han-
no partecipato allo Special 
Olympics “Unified Football 
Tournament”, Torneo di Cal-
cio a 5 Unificato che, grazie 
al supporto dei Knights of 
Columbus, si è svolto pres-

so il Pio XI Sport Center 
a Roma.  Si tratta di atleti 

con e senza disabilità in-
tellettive provenienti da 9 

paesi europei: Francia, Litua-
nia, Polonia, Ungheria, Spa-
gna, Portogallo, Belgio e Ro-

mania. L’Italia era rappresen-
tata da quattro team, prove-
nienti dalle regioni del Lazio, 
Piemonte, Sardegna e Lom-
bardia.
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Al Campo Pio XI in via Santa 
Maria Mediatrice a Roma, sono 
scese in campo le più alte cari-
che del mondo sportivo italia-
no, Giovanni Malagò, Presiden-
te del CONI e Luca Lotti, Mi-
nistro per lo Sport nel ruolo di 
capitani di squadre miste, com-
poste da atleti con e senza disa-
bilità intellettive. Tra gli schie-
ramenti, ex giocatori professio-
nisti della AS Roma - presente 
l’attuale a.d. Mauro Baldissoni 
- come Gigi Di Biagio, Damia-
no Tommasi e Alessio Scarchil-
li, nonché Daniele Lupo, argen-
to nel beach volley ai Giochi 
Olimpici di Rio. Arbitro d’ec-
cezione: l’attrice statunitense 
Vanessa Williams. In prima li-
nea anche il Presidente Mon-
diale di Special Olympics Tim 
Shriver, figlio di Eunice Kenne-

dy Shriver, colei che nel 1968 
fondò il Movimento. L’ami-
chevole ha voluto segnare un 
gol fondamentale: il  “Change 
the Game”; lo sport da esclusi-
vo per le persone con disabi-
lità intellettiva è diventato in-
clusivo, per tutti, sullo stesso 
campo di gioco. È un messag-
gio di speranza di cui anche il 
Santo Padre si è fatto portavo-
ce accogliendo in Udienza Pri-
vata gli atleti Special Olympi-
cs: «Voi siete simbolo di uno 


